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l’esperto insegnante

Quando in classe entra l’insegnante esperto,

i suoi alunni gli portano rispetto.

Sanno cosa aspettarsi

e non perdono tempo a prepararsi

la lezione è già programmata,

nella mente dell’insegnante è immagazzinata.

L’attività prosegue tranquilla

fino a quando c’è qualcuno che bisbiglia,

e qualcun altro che sbadiglia.

L’esperto pensa di non essere interessante

e gli viene un’idea brillante!

Non grida e non strilla,

ma escogita un gioco che piglia,

che fa tutti quanti impegnare ed imparare,

e nello stesso tempo non fa annoiare.

Osserva attento, chi procede rapido o lento,

sa cosa fare se uno studente non riesce ad arrivare,

invece di mortificare,

interviene con lo stimolo giusto per farlo accelerare.

La campanella sta per suonare,

nessuno sembra però staccare.

L’esperto è soddisfatto, vede che il gioco è piaciuto un sacco,

c’è chi parla, chi fa domande,

chi si ferma a riflettere un istante.

Non c’è confusione, tutti lavorano con passione.

Verificherà domani il loro apprendimento,

e sarà un vero godimento,

la conoscenza far scaturire

senza nulla da ridire,

facendo domande mirate

ad avere risposte adeguate.

Sarà come a tennis giocare

Con una palla sempre da rilanciare.

Essere esperti non è una passeggiata,

anzi una lunga sudata.

Ma una volta giunti al traguardo,

ci si volge indietro con uno sguardo,

fatiche, speranze, vittorie, sconfitte,

fanno mantenere le orecchie ritte.

Tutto è più facile oggi, scorre veloce il pensiero dell’esperto

Che pensando dolcemente va a letto.

Napoletano Francesca
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